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Il CDA ha approvato il resoconto intermedio di gestione al 30 settembre 2008 

 

ASTALDI: UTILE NETTO IN CRESCITA A 32 MILIONI DI EURO +20,1%   
SI RIDUCE L’INDEBITAMENTO NETTO A 467,7 MILIONI DI EURO  

 
Principali dati consolidati al 30 settembre 2008 

 
− Totale ricavi in crescita a 1.087 milioni di euro, +16,9%  
− EBITDA a 122,2 milioni di euro, +17,1%  
− EBIT a 92,5 milioni di euro, +19,7% 
− Utile netto a 32,2 milioni di euro, +20,1% 
 
− Portafoglio ordini a 8,5 miliardi di euro 
− Nuovi ordini nei nove mesi per 1,2 miliardi di euro 
 
− Posizione finanziaria netta a (467,7) milioni di euro 
 

 

Roma, 12 novembre 2008 – Il Consiglio di Amministrazione di Astaldi S.p.A., riunitosi in data odierna sotto la 
presidenza di Vittorio Di Paola, ha approvato i risultati consolidati al 30 settembre 2008. Nonostante la difficile 
congiuntura economica e le complessità dei mercati che ne derivano, i primi nove mesi del 2008 chiudono con 
un utile netto di 32,2 milioni di euro, in crescita del +20,1% rispetto all’analogo periodo dello scorso anno. 
Crescono anche i ricavi (+16,9%), che si attestano a 1.087 milioni di euro. Migliora la posizione finanziaria 
netta che si attesta nel terzo trimestre a (467,7) milioni di euro anche grazie ai primi effetti positivi degli incassi 
di anticipi contrattuali previsti a fronte di contratti acquisiti all’estero. 
 
Stefano Cerri, Amministratore Delegato, ha così commentato: “L’andamento  di Astaldi nel 2008 continua a 
progredire nel segno della crescita in linea con quanto programmato. L’indebitamento finanziario netto della 
Società è in calo nel trimestre, lasciando prevedere il raggiungimento a fine anno di un rapporto debt/equity 
vicino all’unità. Ci apprestiamo ad affrontare le prossime sfide, ivi comprese quelle inerenti la crisi dei mercati 
in atto, con la consapevolezza di avere costruito nel tempo solide basi per lo sviluppo”. 
 
 
Risultati economici consolidati dei primi nove mesi del 2008 
I primi nove mesi del 2008 confermano risultati in linea con quanto programmato, grazie alla validità delle 
politiche e delle scelte strategiche formulate nel corso degli ultimi esercizi e all’ottima pianificazione delle 
attività, che hanno permesso di far fronte a un quadro macroeconomico deteriorato dagli effetti temuti per il 
rallentamento delle economie mondiali, dal peggioramento delle condizioni di credito per le famiglie e le 
imprese, da spinte inflazionistiche derivanti dai rincari dei prezzi delle materie prime.  
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I ricavi si attestano a 1.041 milioni di euro (892 milioni di euro al 30 settembre 2007), con una crescita del 
+16,7% che riflette l’accelerazione delle attività produttive per alcune delle commesse gestite in Italia e 
all’estero e il raggiungimento della piena fase di produzione per le rilevanti commesse in general contracting e 
project financing acquisite nel corso degli ultimi esercizi. Crescono del +16,9% i ricavi totali, pari a 1.087 
milioni di euro (929,9 milioni di euro nell’analogo periodo dell’anno precedente), grazie anche al contributo 
degli altri ricavi operativi, in crescita del +20,9% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. 
 
La struttura e l’entità dei costi riflettono l’accelerazione delle attività e l’orientamento crescente del portafoglio 
ordini verso commesse in general contracting, tipicamente associate a economie di scala e al maggior ricorso 
agli affidamenti a terzi. I costi di produzione ammontano a 788,1 milioni di euro (+18,1% rispetto ai 667,4 
milioni di euro al 30 settembre 2007), con una incidenza sui ricavi totali al 72,5% (71,8% al 30 settembre 
2007). I costi del personale sono pari a 156,1 milioni di euro (+11,1%, rispetto ai 140,5 milioni di euro dello 
scorso anno), con una incidenza sui ricavi in calo al 14,4% (15,1% nell’anno precedente). 
 
L’EBITDA (margine operativo lordo) cresce del +17,1% e si attesta a 122,2 milioni di euro (104,3 milioni di 
euro per l’anno precedente), con un EBITDA margin all’11,2%. L’EBIT (risultato operativo netto), pari a 
92,5 milioni di euro, mostra una crescita più decisa, +19,7% rispetto ai 77,2 milioni di euro al 30 settembre 
2007, con un EBIT margin che cresce all’8,5% dall’8,3% dell’anno precedente. 
 
Gli oneri finanziari netti sono pari a 38 milioni di euro (contro i 31,9 milioni di euro a fine settembre 2007 
+19%). L’accresciuta operatività del Gruppo si traduce, infatti, in una maggiore esposizione finanziaria media, 
per l’incremento del capitale investito tipicamente associato all’aumento dei volumi produttivi e alla 
ciclicità del business. Si segnala inoltre che, pur in presenza di un mercato del credito caratterizzato da 
rilevanti complessità, non sono ad oggi riscontrabili sul conto economico impatti significativi risultanti dalla 
crescita intervenuta a livello globale del costo dei finanziamenti: in questa parte dell’esercizio sono state infatti 
riscontrate variazioni contenute del costo del debito, anche grazie alla politica di copertura del rischio di tasso 
attuata.  
 
L’utile netto è pari a 32,2 milioni di euro, in crescita del +20,1% rispetto ai 26,8 milioni di euro dello scorso 
anno, con un net margin stabile al 3%.  
 
Situazione patrimoniale e finanziaria consolidata al 30 settembre 2008 
La struttura patrimoniale e finanziaria del Gruppo riflette una politica degli investimenti volta a privilegiare 
progetti (in general contracting e in project finance) il cui rendimento sul capitale investito risulta crescente.  
 
La posizione finanziaria netta al 30 settembre 2008, al netto delle azioni proprie, è pari a (467,7) milioni di 
euro. Il valore indicato, in crescita rispetto ai (393,5) milioni di euro di fine 2007, si confronta con un dato 
equivalente di (496,5) milioni di euro registrato al 30 giugno 2008, evidenziando una riduzione 
dell’indebitamento nel corso del terzo trimestre pari a 29 milioni di euro. Infatti, da una parte l’andamento della 
posizione finanziaria su base annua riflette il supporto offerto alla produzione; dall’altra, la dinamica del cash-
flow previsto in relazione ai progetti in corso e agli incassi anche di anticipi contrattuali previsti a fronte di 
contratti acquisiti all’estero, inizia a produrre i suoi primi effetti positivi, consentendo un più equilibrato impiego 
delle risorse e creando le condizioni per una  diminuzione del capitale investito entro la fine del 2008, con 
effetti positivi sulla posizione finanziaria netta del Gruppo. 
È importante inoltre evidenziare che l’attuale struttura del debito, già orientata prevalentemente verso il medio-
lungo termine, presenta la prima scadenza significativa da rifinanziare solo nel 2013.  
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Il rapporto debt/equity si attesta a 1,4. Il corporate debt/equity, che esclude, in quanto auto-liquidante, la quota 
dell’indebitamento relativo alle attività in concessione e project financing, è pari a 1,3.  
 

Euro/000 30/09/08 30/06/08 31/03/08 31/12/07 30/09/07

A Cassa 319.516 291.156 309.311 295.538 235.770

B Titoli detenuti per la negoziazione 13.154 24.632 10.871 14.764 15.619

C Liquidità (A+B) 332.670 315.788 320.182 310.303 251.389

D Crediti finanziari 13.816 12.673 19.322 25.365 15.368

E Debiti bancari correnti (176.863) (259.369) (215.055) (212.182) (280.429)

F Parte corrente dell'indebitamento non corrente (74.931) (75.904) (79.990) (97.328) (1.859)

G Altri debiti finanziari correnti (13.284) (12.794) (16.476) (12.874) (12.888)

H Indebitamento finanziario corrente (E+F+G) (265.078) (348.067) (311.520) (322.385) (295.176)

I Indebitamento finanziario corrente netto (H+D+C) 81.408 (19.606) 27.984 13.284 (28.419)

J Debiti bancari non correnti (539.947) (467.135) (456.070) (396.039) (397.575)

K Altri debiti non correnti (13.970) (14.424) (14.385) (15.787) (17.906)

L Indebitamento finanziario non corrente (K+J) (553.916) (481.560) (470.455) (411.826) (415.480)

M Indebitamento finanziario netto (L+I) (472.509) (501.166) (442.472) (398.543) (443.899)

Azioni proprie in portafoglio 4.858 4.662 5.438 5.048 4.305

Posizione finanziaria netta totale (467.650) (496.504) (437.034) (393.495) (439.594)  
 
 
Terzo trimestre 2008 
I conti del terzo trimestre 2008 ricalcano le dinamiche registrate per i risultati dei primi nove mesi dell’anno.  
I ricavi sono pari a 368,5 milioni di euro (+12,9% rispetto al terzo trimestre 2007), grazie all’accelerazione delle 
attività registrata in Italia e all’estero, concorrendo alla determinazione di ricavi totali per 382,3 milioni di euro 
(+14,1% di incremento). I costi confermano il crescente orientamento del portafoglio ordini verso attività 
prevalentemente gestite in general contracting: i costi di produzione si attestano a 281,9 milioni di euro 
(+16,1%), con una incidenza sui ricavi totali del 73,7% (72,5% nei primi nove mesi del 2007); i costi per il 
personale sono pari a 51,8 milioni di euro, con una incidenza in calo al 13,6% (14,5% nel terzo trimestre 
2007). La struttura dei costi che ne discende si traduce in migliori performance economiche, anche su base 
trimestrale. L’EBITDA (margine operativo lordo) è pari a 42,1 milioni di euro (+15,3%), con una incidenza 
dell’11% sui ricavi totali (10,9% nel terzo trimestre 2007), mentre l’EBIT si attesta a 31,9 milioni di euro 
(+14,9%), rappresentando l’8,4% dei ricavi (8,3% nel terzo trimestre dell’anno precedente). 
Gli oneri finanziari netti, pari a 16,6 milioni di euro, accolgono in minima parte l’effetto di un parziale 
accrescimento del livello dei tassi di interesse del periodo, e, per il resto, l’accresciuto livello dell’indebitamento 
medio associato all’operatività del Gruppo, comunque attualmente in fase di contrazione. 
Il trimestre chiude con un utile netto in decisa crescita (+47,5%), pari a 11,1 milioni di euro, con una incidenza 
del 2,9% sui ricavi. 
 
Il portafoglio ordini 
I nuovi ordini registrati nei primi nove mesi dell’anno sono pari a 1,2 miliardi di euro, che portano il portafoglio 
ordini al 30 settembre 2008 a 8,5 miliardi di euro, di cui 6,4 miliardi di euro relativi al settore costruzioni e 2,1 
miliardi di euro riferiti ad attività in concessione e project finance. 
La struttura del portafoglio ordini risulta coerente con le linee di sviluppo adottate dal Gruppo e con quanto 
registrato nei precedenti periodi. Il 62% delle attività, incluse le iniziative in concessione, è relativo a iniziative 
domestiche; il restante 38% si riferisce ad attività sviluppate all’estero, prevalentemente in America Latina, 
Europa dell’Est, Algeria, Turchia. Le infrastrutture di trasporto si confermano il settore di riferimento per 
l’operatività del Gruppo (62% del portafoglio complessivo), ma cresce anche il contributo del settore degli 
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impianti di produzione energetica (6%), seguito dall’edilizia civile ed industriale che pesa per il 7%. Si 
conferma una presenza importante e qualificata nel settore delle concessioni, con 2,1 miliardi di euro pari al 
25% del portafoglio totale.  
I nuovi ordini sono essenzialmente riconducibili al settore delle infrastrutture di trasporto, sia in Italia che 
all’estero (Turchia e Romania), e degli impianti di produzione energetica (prevalentemente America Latina). In 
particolare, segnaliamo il contratto per la diga di Chacayes, in Cile, del valore di 282 milioni di euro (95% in 
quota Astaldi), che verrà realizzato in partnership con il gruppo australiano Pacific Hydro. Questo progetto 
prevede la realizzazione di ulteriori centrali idroelettriche, per un valore complessivo di 600 milioni di dollari, 
per le quali la Astaldi ha già sottoscritto con la Pacific Hydro un accordo di esclusività che prelude alla firma di 
nuovi eventuali contratti nel corso del 2009. Significativo anche il progetto per l’impianto idroelettrico di El 
Chaparral, in El Salvador, del valore di 220 milioni di dollari, che conferma la leadership nel settore degli 
impianti di produzione energetica e ne rafforza la presenza in America Latina, oltre al contratto per la nuova 
metropolitana di Istanbul, del valore di 751 milioni di euro (42% in quota Astaldi), il progetto più significativo 
gestito negli ultimi anni dalla Municipalità di Istanbul. Ricordiamo anche l’acquisizione di un primo tratto 
dell’Autostrada Pedemontana Lombarda, del valore di 630 milioni di euro (24% in quota Astaldi), oltre che di 
nuovi contratti nel settore delle infrastrutture di trasporto in Romania. Restano da accogliere in portafoglio, i 
valori sottostanti la nomina a Promotore per il project finance relativo alla realizzazione e successiva gestione 
del collegamento tra il Porto di Ancona e l’Autostrada A14 e la Strada Statale Adriatica (SS 16), per la quale si 
è in attesa degli esiti definitivi della procedura. 
  

Infrastrutture di trasporto 5.386 704 -777 5.312
di cui:

Ferrovie e metropolitane 4.127 368 -509 3.986

Strade ed autostrade 1.169 256 -239 1.186

Aeroporti e porti 89 80 -29 140

Lavori idraulici ed impianti idroelettrici 237 360 -120 478

Edilizia civile ed industriale 574 173 -144 602

Concessioni 2.119 0 0 2.119

Situazione Portafoglio Lavori 8.316 1.237 (1.041) 8.512

Fine periodo 
30/09/2008

Euro/milioni Inizio periodo 
01/01/2008 Incrementi  Decrementi per 

produzione

 
 
Evoluzione prevedibile della gestione ed eventi successivi 

Nonostante le complessità che si vanno delineando nel contesto economico-finanziario di riferimento, per i 
prossimi esercizi è atteso un ulteriore consolidamento della presenza del Gruppo a livello internazionale. 
Per l’estero, si punterà a rafforzare ulteriormente la presenza nei Paesi tradizionalmente presidiati (America 
Latina, Maghreb, Est Europa). Ulteriori scenari positivi si potrebbero aprire: in mercati limitrofi (Polonia, Perù); 
in Cile, per gli accordi di esclusività in ambito idroelettrico sottoscritti tra la Astaldi e la Pacific Hydro; in 
Venezuela, per le opzioni relativi ai progetti ferroviari in corso; in Honduras, per i recenti accordi di 
cooperazione firmati tra il Governo Italiano e quello Honduregno. In El Salvador, nuovi significativi accordi 
sono attesi nel campo idro-energetico. Per l’Italia, si è in attesa di conoscere gli esiti dell’iter di gara per il 
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project finance per la realizzazione e successiva gestione del collegamento tra il Porto di Ancona e la viabilità 
circostante, e non sono escluse possibili estensioni per la Linea 5 della Metropolitana di Milano.  
L’avvio della fase di gestione prevista per il Nuovo Ospedale di Mestre renderà poi più significativo il contributo 
alla determinazione dei ricavi. 
In ultimo, si sono concluse positivamente le negoziazioni con la Repubblica di Croazia per la definizione 
contrattuale e l’incasso dei crediti rivenienti dal lodo arbitrale relativo al contratto per la costruzione e gestione 
dell’autostrada Zagabria-Gorican. L’accordo sottoscritto dalla Astaldi e dalla Repubblica di Croazia prevede il 
pagamento in tre tranche del credito dovuto, il primo dei quali è già stato effettuato. 
 

 
°°° 

 
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Paolo Citterio, Direttore Generale Amministrazione e Finanza di 
Astaldi, dichiara ai sensi del comma 2 dell’art. 154-bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile contenuta nel 
presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili. 
 

°°° 
 

Il Resoconto intermedio di gestione al 30 settembre 2008, non sottoposto a revisione contabile, sarà disponibile sul sito Internet 
Astaldi all’indirizzo www.astaldi.it entro i termini di legge. 
 

°°° 
 

Il Gruppo Astaldi, quotato sul segmento Star della Borsa Italiana, è attivo da oltre 80 anni, in Italia e all’estero, nella progettazione e 
costruzione di grandi opere di ingegneria civile. 
Il Gruppo opera nelle seguenti aree di attività:  
• infrastrutture di trasporto (ferrovie, metropolitane, strade, autostrade,  aeroporti e porti); 
• lavori idraulici e impianti di produzione energetica (dighe, impianti idroelettrici, acquedotti, oleodotti, gasdotti, centrali nucleari e impianti 

di depurazione); 
• edilizia civile e industriale (ospedali, università, aeroporti, tribunali, parcheggi); 
• gestione in regime di concessione di opere quali strutture sanitarie, infrastrutture di trasporto, parcheggi. 
Attualmente il Gruppo Astaldi si caratterizza come General Contractor in grado di promuovere gli aspetti finanziari e di coordinare 
tutte le risorse e competenze per la realizzazione e gestione ottimale di opere pubbliche complesse di rilevante importo.  
 
 
 
 
 

Per ulteriori informazioni: 
 

 
Astaldi S.p.A.                                                      PMS Corporate Communications 
Tel. 06/41766389                                               Tel. 06/48905000 
Alessandra Onorati                                           Giancarlo Frè Torelli 
Responsabile Comunicazione e Investor Relations               Andrea Lijoi 
a.onorati@astaldi.com    www.astaldi.it 
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Schemi di bilancio consolidati riclassificati 

Conto economico consolidato riclassificato 

Euro/000

Richiamo 
Schema di 

Bilancio 30/09/08 30/09/07 III° Trimestre 2008 III° Trimestre 2007
Settembre Settembre

Ricavi A 1.041.263 95,8% 892.127 95,9% 368.494 96,4% 326.518 97,5%

Altri Ricavi Operativi B 45.704 4,2% 37.800 4,1% 13.818 3,6% 8.410 2,5%

Totale Ricavi 1.086.967 100,0% 929.926 100,0% 382.312 100,0% 334.928 100,0%

Costi della produzione C (788.095) -72,5% (667.363) -71,8% (281.905) -73,7% (242.885) -72,5%

Valore aggiunto 298.871 27,5% 262.564 28,2% 100.407 26,3% 92.043 27,5%

Costi per il Personale D (156.136) -14,4% (140.489) -15,1% (51.814) -13,6% (48.418) -14,5%

Altri costi operativi E (20.538) -1,9% (17.760) -1,9% (6.480) -1,7% (7.104) -2,1%

EBITDA 122.197 11,2% 104.315 11,2% 42.113 11,0% 36.522 10,9%

Ammortamenti F (29.920) -2,8% (25.369) -2,7% (10.341) -2,7% (8.836) -2,6%

Accantonamenti E (382) 0,0% (2.103) -0,2% 0,0% 0,0%

(Costi capitalizzati per costruzioni interne) G 566 0,1% 383 0,0% 174 0,0% 113 0,0%

EBIT 92.460 8,5% 77.226 8,3% 31.946 8,4% 27.799 8,3%

Proventi ed oneri finanziari netti H (38.017) -3,5% (31.934) -3,4% (16.644) -4,4% (12.952) -3,9%

Effetti della valutazione delle partecipazioni con il 
metodo del patrimonio netto I (650) -0,1% 1.427 0,2% (968) -0,3% 136 0,0%

Utile (perdita) prima delle imposte 53.794 4,9% 46.719 5,0% 14.334 3,7% 14.983 4,5%

Imposte L (18.559) -1,7% (20.307) -2,2% (3.170) -0,8% (7.442) -2,2%

Utile (perdita) dell'esercizio M 35.235 3,2% 26.412 2,8% 11.164 2,9% 7.540 2,3%

(Utile) perdita attribuibile ai terzi N (3.040) -0,3% 398 0,0% (97) 0,0% (35) 0,0%

Utile netto del Gruppo O 32.195 3,0% 26.810 2,9% 11.067 2,9% 7.505 2,2%  
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Stato Patrimoniale Consolidato Riclassificato 

Euro/000
Richiamo 
Schema di 

Bilancio
30 settembre 2008 31 dicembre 2007 30 settembre 2007

Immobilizzazioni Immateriali B 3.754 3.374 6.406
Immobilizzazioni Materiali A 267.002 246.675 235.777
Partecipazioni C 56.827 53.696 55.015
Altre Immobilizzazioni Nette D 28.056 30.364 39.194
TOTALE Immobilizzazioni (A) 355.639 334.108 336.393
Rimanenze E 82.397 60.915 55.653
Lavori in corso su ordinazione F 643.692 519.229 567.590
Crediti Commerciali G 33.962 36.844 38.599
Crediti Vs Committenti G 454.927 426.223 369.951
Altre Attività  I 212.583 160.091 157.813
Crediti Tributari Z 87.684 88.592 90.467
Acconti da Committenti R (299.826) (237.466) (241.033)
Subtotale 1.215.419 1.054.428 1.039.039
Debiti Commerciali S - I (82.892) (88.474) (99.118)
Debiti Vs Fornitori S - I (459.124) (383.834) (325.765)
Altre Passività V - P (185.766) (170.337) (158.435)
Subtotale (727.782) (642.645) (583.318)
Capitale Circolante Gestionale (B) 487.637 411.784 455.721
Benefici per i dipendenti T (10.244) (10.932) (13.438)
Fondi per rischi ed oneri non correnti U (24.277) (24.333) (35.295)
Totale Fondi (C) (34.521) (35.265) (48.733)
Capitale Investito Netto ( D ) = ( A ) + ( B ) + ( C ) 808.756 710.628 743.381
Disponibilità liquide L 319.516 295.538 235.770
Crediti finanziari correnti H 11.393 22.943 14.908
Crediti finanziari non correnti D 2.423 2.423 460
Titoli H 13.154 14.764 15.619
Passività finanziarie correnti Q (265.078) (322.385) (295.176)
Passività finanziarie non correnti P (553.916) (411.826) (415.480)
Debiti / Crediti finanziari netti ( E ) (472.509) (398.543) (443.899)
Patrimonio netto del Gruppo M (329.519) (310.251) (298.361)
Patrimonio netto di terzi N (6.728) (1.834) (1.120)
Patrimonio netto ( G ) = ( D ) - ( E ) O 336.247 312.085 299.482  
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Schemi di bilancio consolidati 

Conto economico consolidato 

Euro/000

Richiamo 
Schema 

Riclassificato
30/09/08 30/09/07

CONTO ECONOMICO
Ricavi A 1.041.263 892.127
Altri Ricavi operativi B 45.704 37.800
di cui v/parti correlate 5.204 3.623
Totale ricavi 1.086.967 929.926
Costi per acquisti C (208.822) (219.268)
Costi per servizi C (579.273) (448.095)
di cui v/parti correlate 71.095 54.716
Costi del personale D (156.136) (140.489)
Ammortamenti e svalutazioni F (29.920) (25.369)
Altri costi operativi E (20.921) (19.863)
Totale Costi (995.072) (853.084)
(Costi capitalizzati per costruzioni interne) G 566 383
Risultato Operativo 92.460 77.226
Proventi Finanziari H 44.614 19.764
di cui v/parti correlate 744 395
Oneri finanziari H (82.631) (51.698)
Effetto della valutazione delle partecipazioni con il metodo del 
patrimonio netto I (650) 1.427
TOTALE AREA FINANZIARIA E DELLE PARTECIPAZIONI (38.666) (30.507)
UTILE(PERDITA) PRIMA DELLE IMPOSTE DELLE ATTIVITA' IN 
FUNZIONAMENTO 53.794 46.719
Imposte L (18.559) (20.307)
Utile/perdita dalle attività cessate 0 0
UTILE(PERDITA) DELLE ATTIVITA' IN FUNZIONAMENTO 35.235 26.412
UTILE(PERDITA) DELL'ESERCIZIO M 35.235 26.412
Utile Attribuibile al Gruppo O 32.195 26.810
Utile attribuibile ai Terzi N 3.040 (398)  
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Stato patrimoniale consolidato 

 30/09/08  31/12/07  30/09/07 

Euro/000  Settembre  Dicembre  Settembre 

ATTIVITA'
Attivo non corrente
Immobili, impianti e macchinari A 266.815 246.483 235.584
Investimenti immobiliari A 187 192 193
Attività immateriali B 3.754 3.374 6.406
Investimenti in partecipazioni C 56.827 53.696 55.015
di cui:
Investimenti in partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto 54.794 51.669 52.951
Attività finanziarie non correnti D 9.255 10.329 11.760
di cui v/parti correlate 6.837 7.911 11.304
Altre attività non correnti D 13.539 15.380 17.972
Imposte differite attive D 7.685 7.078 9.922
Totale Attivo non corrente 358.062 336.531 336.853
Attivo corrente
Rimanenze E 82.397 60.915 55.653
Importi dovuti dai committenti F 643.692 519.229 567.590
Crediti Commerciali G 488.889 463.067 408.550
di cui v/parti correlate 33.962 36.859 38.594
Attività finanziarie correnti H 24.547 37.463 30.283
Crediti Tributari Z 87.684 88.592 90.467
Altre attività correnti I 305.899 252.167 249.503
di cui v/parti correlate 34.838 23.549 32.775
Disponibilità liquide L 319.516 295.538 235.770
Totale attivo corrente 1.952.624 1.716.973 1.637.815
Totale Attività 2.310.686 2.053.504 1.974.668
Patrimonio netto
Capitale sociale 194.014 195.050 195.333
Riserve:
Riserva legale 13.542 12.152 12.152
Riserva straordinaria 77.050 61.857 62.316
Utili (perdite) a nuovo 26.808 19.583 17.559
Altre riserve -14.090 -16.488 -15.809
Totale capitale e riserve 297.325 272.153 271.552
Utile (perdita) dell'esercizio 32.195 38.097 26.810
Totale patrimonio netto di gruppo M 329.519 310.251 298.361
Riserve di Terzi 3.688 1.515 1.518
Utile (perdita) Terzi 3.040 319 -398
Patrimonio netto di Terzi N 6.728 1.834 1.120
Totale patrimonio netto O 336.247 312.085 299.482
Passivo non corrente
Passività finanziarie non correnti P 555.614 413.524 417.178
di cui v/parti correlate 1.698 1.698 1.698
Altre passività non correnti V 69.840 57.964 53.393
Benefici per i dipendenti T 10.244 10.932 13.438
Passività per imposte differite V 210 182 211
Totale Passivo non corrente 635.907 482.602 484.220
Passivo corrente
Importi dovuti ai committenti R 299.826 237.466 241.033
Debiti Commerciali S 635.332 564.141 516.330
di cui v/parti correlate 82.892 88.474 99.118
Passività finanziarie correnti Q 265.078 322.385 295.176
Debiti Tributari V 48.714 42.232 32.823
Fondi per rischi ed oneri correnti U 24.277 24.333 35.295
Altre passività correnti V 65.305 68.261 70.310
di cui v/parti correlate 2.809 3.325 1.019
Totale Passivo corrente 1.338.531 1.258.817 1.190.967
Totale Passività 1.974.439 1.741.419 1.675.187
Totale Patrimonio netto e passività 2.310.686 2.053.504 1.974.668

 Richiamo 
Schema 

Riclassificato 

 




